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Copertina:
Alpini portatori di Speranza
 
Ho fatto un sogno in cui ero mamma di una 
creatura. Quando mi sono svegliata non è 
stato un bel risveglio perché la mia realtà 
ahimé è diversa dal sogno: non sono una 
mamma, ma sono una sognatrice. Nono-
stante tutto, nonostante il momento storico 
in cui sto vivendo, voglio credere e confidare 
che, oltre gli uomini che stanno distruggen-
do il mondo in cui viviamo, ci siano Uomini 
(con la U maiuscola) in grado di preservare 
questa creatura chiamata Speranza e di far-
la crescere con i giusti valori affinché possa 
salvare ciò che resta di buono dell’umanità. 
Questo è il mio sogno trasferito su carta con 
il pennello del mio cuore. 

 
Alpina Francesca Semeraro

Vice Presidente Sez. di Cuneo
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Nei giorni 17/18/19 gennaio 2025, con un nu-
trito programma di eventi che hanno visto gli 
alpini della Sezione di Cuneo, e la Città di Cuneo 
ospitare il Labaro Nazionale il Presidente è tut-

to il Consiglio Nazionale dell’Associane Nazionale Alpini, la 
ricorrenza solenne a 82 anni dalla ritirata di Russia, l’ob-
biettivo rimane quello, di fare memoria e dare rispetto a 
chi è morto in quella tragica di guerra, eseguendo gli ordini 
da chi pensava di conquistare quel paese in poche setti-
mane, ovvero una pianificazione fatta a tavolino, solo per 
sedersi ad un potenziale tavolo di trattati di pace, cointe-
starsi la vittoria e condividerne il bottino, con l’intento di 

acquisire territori e spostare i confini.
Invece la realtà era già dettata dalla natura, che ne condi-
zionava gli eventi, l’avanzata in estate già difficoltosa, con le 
lunghe camminate in mezzo ai campi di girasoli, in una lan-
da pianeggiante, poco consona alle attitudini degli alpini. 
Solo più tardi con le temperature polari, si comprendeva il 
perché in una tale scelta in quel territorio potesse trovare 
utilità, il corpo degli alpini, legati a luoghi operativi di mon-
tagna, mentre il terreno di intervento in terra di Russia, si 
presentava costituito di distese pianeggianti infinite, che 
sembravano non avere orizzonte.

Gli alpini, uomini di montagna, uomini rudi che conosco-
no la fatica e le privazioni, con un forte senso del dovere, 
ragazzi che non erano di indole belligerante, ma più votata 

all’aiuto verso il prossimo che considerarlo un nemico, in 
particolare nei confronti della popolazione civile, quella 
poca che si incontrava durante l’avanzata, in quanto l’ordi-
ne da parte delle autorità russe era di abbandonare le zone 
oggetto di passaggio degli invasori, per evitare di agevolarli 
con vettovagliamento reperito in loco.

Tra le difficoltà logistiche del trasporto a mezzo treno, bloc-
cato dallo scartamento dei binari, che costrinsero i soldati 
a proseguire a piedi  con un cammino non facile, questo 
dovette affrontare l’operazione Barbarossa, lanciata dalla 
Germania nazista, con la partecipazione di truppe italiane 
con più Divisioni, è già dall’agosto del 1942 subì battute 
d’arresto in quanto i sovietici sferrarono controffensive 
mettendo in crisi il fronte che si era raggiunto, un fronte 
di circa 270 km allestito con opere difensive simili a quelle 
della grande guerra, (trincee).

Con l’arrivo dell’inverno, cioè da fine novembre 1942, l’ar-
mata rossa sferrò una massiccia offensiva volta ad accer-
chiare la sesta armata tedesca, che comprendeva anche 
e nostre Divisioni, questa azione ebbe successo e riuscì a 
mettere in crisi gli invasori, esponendo anche le truppe ita-
liane a nuove possibili e pericolose manovre nemiche, che 
si concretizzarono nell’attacco del 17 dicembre da parte 
dei Russi, i quali con mezzi corazzati e l’aviazione travol-
sero gli invasori costringendoli alla ritirata. La strategia 
era di riuscire a procedere dai due lati fino a congiungersi 
facendo una manovra con due braccia con un effetto tena-
glia, chiudendo il nemico in una sacca, proprio con l’uso di 
potenti gruppi corazzati.
 

Nowo Postojalowka, 82 anni dopo
Cuneo ha ricordato il sacrificio degli Alpini e rinnova il messaggio di pace
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Falcidiati e privi di rifornimenti, le Divisioni di fanteria fu-
rono costrette a vagare a piedi in cerca di una via di uscita, 
finendo in gran parte annientate per fame, freddo polare, o 
sotto gli attacchi delle colonne corazzate, fino all’ordine di 
ripiegare dal Don il 16 gennaio 1943, purtroppo molto in 
ritardo per evitare la disfatta.

La battaglia di Nowo Postojalowka si colloca in questo tri-
ste scenario, quindi oggi a 82 anni di distanza ci siamo ri-
trovati a Cuneo, a fare memoria di quella dolorosa pagina 
di storia, di guerra che ha visto protagonista la 4 Divisione 
Alpina Cuneense,  che aveva sede a Cuneo, in origine era 
il 4 Raggruppamento Alpino, per poi essere la 4 Brigata 
Alpina costituita da tre Reggimenti, il 1 a il 2 reggimento 
Alpini e il 4 reggimento artiglieria da montagna, ad ottobre 
1934 il Comando di Brigata assume il nome di Comando 
Superiore Alpino, ed il 31 ottobre 1935 viene costituita la 
4 Divisione Alpina Cuneense, quest’anno ricorre il 90 anno 
dalla sua costituzione.
Questi sono i fatti e la storia, riteniamo necessario conti-

nuare a fare memoria, ricordo e tramandare per non per-
dere, disperdere o peggio dimenticare il sacrificio di quei 
soldati, o meglio di quei ragazzi di tanti troppi giovani che 
avevano appena 20 anni e non sono tornati, congiunta-
mente alla sofferenza delle popolazioni, a conferma dell’i-
nutilità della guerra. Come ha detto il nostro Presidente Se-
bastiano FAVERO, di fronte a certe esperienze un rispetto-
so silenzio è doveroso, è proprio nel concetto del fare, con i 
campi scuola si vuole tramandare il valore degli Alpini alle 
nuove generazioni dando l’esempio e facendo vivere espe-
rienze di vita alpina.
Come bene ha detto il nostro presidente sezionale Davide 
Spedale, nel suo discorso,
“La guerra, sempre la guerra e la peggior cosa che un popolo 
subisce, lo hanno raccontato bene i nostri pochi reduci, quei 
racconti sono nulla, se non accompagnati da quel sentimen-
to di pace, chi ha vissuto la guerra è stato capace di farci par-
tecipi di quelle narrazioni, ora gli alpini più che altri, nelle 
nostre comunità sono stati capaci di dare con il loro esempio, 
con la loro vita vissuta in tempo di pace, riconoscimento e ri-
spetto per chi non è tornato, a noi oggi portare questo zaino 
di valori, valori Alpini, rispetto, amicizia, aiuto e solidarietà 
verso il prossimo”.

Nei racconti, dei pochi reduci di quella tragica ritirata, que-
sti si concludevano con una severa condanna della guerra, 
ma con un forte richiamo alla pace, questo è il sentimento 
che ci deve guidare, che deve guidare le nostre azioni come 
Alpini, portando alle nuove generazioni queste conoscen-
ze a valori, nelle forme che meglio sappiamo fare, cioè con 
l’esempio, andando nelle scuole e a tutte le ricorrenze or-
ganizzate dalle amministrazioni locali, realizzando campi 
scuola, per la Sezione di Cuneo quello di Vinadio è una re-
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altà attiva al terzo anno, le manifestazioni dei nostri 103 
gruppi, ricompresi nei quattro coordinamenti di Langa, 
Roero, Piana, e D’OC.
 
Il nutrito programma dell’evento, ha visto da venerdì sera 
la proiezione di un filmato sulla campagna di Russia, una 
testimonianza a cura di Danilo Dolcini, intervallate dai can-
ti dalla Corale Sanstefanese, nella sala San Giovanni sita in 
Via Roma a Cuneo, il sabato alle ore 13,30 con ritrovo al 
memoriale della Divisione Alpina Cuneense alla Stazione 
Cuneo-Gesso, il trasferimento al Sacrario di San Maurizio e 
della Madonna degli Alpini di Cervasca, da lì la partenza dei 
tedofori del gruppo sportivo sezionale, che con la fiaccola, 
hanno percorso il tragitto fermandosi ai cippi e monumen-
ti dedicati ai caduti sul tracciato, mentre gli ospiti hanno 
potuto visionare il filmato storico, arricchito con le indica-
zioni date dalla sapiente guida che la dottoressa Bramardi, 

ci ha trasmesso del luogo ove ore sorge il Sacrario.
Alle 17,00 la fiaccola è arrivata al memoriale e con l’alza-
bandiera e l’accensione del tripode si è dichiarato aperto 
l’82 esimo solenne anniversario della battaglia di Nowo 
Postojalowka.
 
Domenica mattina l’ammassamento in  Corso Monviso, 
presso il monumento della Cuneense, una mattinata fred-
da e uggiosa che non ha scoraggiato la partecipazione, dan-
do il giusto rispetto per il grande valore umano di queste 
gesta, da parte di giovani che loro malgrado sono diven-
tati “martiri” come la loro Divisione Martire, la Sezione di 
Cuneo che in occasione del centenario di costituzione nel 
2023, è stata intitolata proprio alla Divisione Alpina Cune-
ense, la presenza di tutte le autorità locali, a tutti i livelli, 
dalla Sindaca di Cuneo Patrizia Manasero, il Presidente 
della Provincia Luca Robaldo, l’assessore Regionale Mar-
co Gallo, il Senatore Giorgio Maria Bergesio, la Deputata 
Monica Ciaburro, e molti sindaci del territorio con i loro 
gonfaloni, le altre associazioni con i labari e stendardi, in 
ultimo ma non per ultimo la rappresentanza dell’ANA con 
il Labaro Nazionale, scortato dal Presidente Ing. Sebastia-
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no FAVERO, le Sezioni consorelle con i loro Vessilli e loro 
Presidenti, i gagliardetti dei gruppi, il gruppo storico, le 
salmerie con i muli, è tutta la popolazione, che ha sfidato 
l’aria fresca e umida, hanno dato riconoscimento, valore e 
rispetto al sacrificio di quei giovani.
Con questi sentimenti e impegni abbiamo organizzato 
questo 82’esimo anniversario della Battaglia di Nowo Po-
stojalowka, consapevoli che con ogni, anche piccola azio-
ne, possiamo contribuire a diffondere il Valore Alpino, per 
contribuire a far germogliare sentimenti di pace tra i popo-
li, nelle famiglie ed in ognuno di noi.
 
La sfilata, dal monumento dedicato alla Divisione Cuneen-
se, attraverso le vie cittadine arriva in Corso Nizza, attra-
versa Piazza Galimberti e via Roma fino al Duomo di Cuneo, 
accompagnata dalle Bande Musicali di Caraglio, la Morra, 
e la Fanfara Alpina Taurinense, a seguire la Santa Messa 
in Duomo animata dal coro ANA di Cervere, celebrata da 
Sua Eminenza Monsignor Vescovo Piero Delbosco, che nel-
la sua omelia ha dato merito agli Alpini che perseguono 
il valore della pace, presente e alla base di tutte le nostre 
iniziative, ha poi benedetto l’icona della Madonna del Don, 
che verrà tenuta al Memoriale delle Divisione Alpina Cune-
ense ed al Sacrario di San Maurizio, perché quest’anno la 
Sezione di Cuneo concorre ad alimentare l’olio votivo alle 
lampade dell’Altare.

Matteo Galleano

 
Al termine della Santa Messa lo schieramento di tutte le 
rappresentanze hanno chiuso la tre giorni con l’ammaina 
bandiera in Piazza Galimberti.

A TE NON

PER NOI
costa niente

cambia molto

AA  ttee  nnoonn  ccoossttaa  nniieennttee......

PPeerr  nnooii  ccaammbbiiaa  mmoollttoo......

dona il tuo 5x1000
aallll’’AA..NN..AA..  SSEEZZIIOONNEE  DDII  CCUUNNEEOO

CCoodd..  FFiisscc..  8800001177558800004466
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codice fiscale 
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In questi ultimi giorni super impegni al Memoriale del-
la Divisione Alpina Cuneense.
In particolare giovedì 16 gennaio 2025 c’e’ stata la 
inaspettata , ma graditissima visita del Generale Mi-

chele Risi, Comandante delle Truppe Alpine.
La visita è stata voluta dal Colonnello Comandante del 2° 
Alpini Davide Marini,che l’ha accompagnato e con lui il 
Comandante di Brigata Generale David Colussi,il Primo 
Luogotenente Cristian Allione e altri Ufficiali di grado su-
periore.
A fare gli onori di casa il Presidente del Memoriale Aldo 
Meinero con alcuni Volontari e il Presidente della Sezione 
ANA Cuneo Davide Spedale con il Vice e vari Consiglieri.
Purtroppo il tempo a sua disposizione ci ha consentito di 
fargli visitare solamente una parte del Memoriale, l’allesti-
mento sulla campagna di Russia che ha apprezzato molto 
e non sono mancati complimenti per il lavoro svolto da noi 
volontari. Ha compreso e condiviso il perché questo luogo 
è un MEMORIALE, a suo giudizio unico in Italia e non un 
ennesimo museo. Alla conclusione della visita col Generale 
c’è stato uno scambio,a lui il crest del Memoriale, che ha ac-
cettato con molto piacere e a noi il suo crest di Comandan-
te delle Truppe Alpine che sistemeremo in modo doveroso 
nel Memoriale. Il Memoriale è poi rimasto aperto e molto 
visitato nelle giornate di sabato 18 e domenica 20 gennaio.

Il comandante delle Truppe 
Alpine in visita al Memoriale 
della Cuneense

Il Memoriale è una straordinaria opera di educazione 
storica, militare e non solo. Raccoglie cimeli custo-
diti dalle famiglie dei reduci, testimonianze di quan-
to vissuto dagli alpini. Raccontano la storia ai più 

giovani”. Così il generale di divisione Michele Risi, coman-
dante delle Truppe Alpine stamane (giovedì 16 gennaio) 
durante la visita al Memoriale della Divisione Alpina Cune-
ese all’ex Stazione Gesso. “Sono particolarmente attaccato 
a Cuneo e al 2° reggimento che ho comandato - ha detto 
- ed è stato con me in Afghanistan: uno dei momenti più 
importanti dalla mia vita professionale. In questi giorni 
ricorre l’82° anniversario della battaglia di Nowo Postoja-
lowka: ricordare il sacrificio degli alpini è importantissimo, 
una fonte enorme di motivazione e ispirazione.
Vogliamo che i giovani vengano a vedere questo luogo così 
denso di significato. Rimane il rispetto per queste persone 
che hanno dato tutto per l’Italia”.

Dal Giornale La Stampa

Dal Memoriale
In occasione dell’82° anniversario 
solenne della battaglia 
di Nowo Postojalowka (Russia)

Dopo anni di costante impegno da parte di 
tanti volontari, le Sezioni ANA della Pro-
vincia di Cuneo, possono finalmente es-
sere orgogliose della struttura realizzata 

in ricordo della gloriosa Divisione Alpina Cuneense.
Ora il compito ad altri, di tenerla viva, affinché possa 
tramandare questi ricordi e soprattutto inculcare 
nei visitatori la convinzione che, la Pace è l’unico 
modo per risolvere le controversie tra gli stati e raf-
forzare in loro l’orgoglio di essere italiani e l’amore 
per la nostra Patria.
Tutto questo però ha un costo al quale non è possi-
bile fare fronte con le sole offerte che i tanti visitato-
ri depongono nella gavetta.
Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti quanti han-
no a cuore questa realizzazione ed a quanto 
essa rappresenta, con un’offerta, anche picco-
la, da versare sul conto corrente del Memoriale 
Divisione Alpina Cuneense (Iban IT 72 O 03069 
10213 100000004817), oppure con un’offerta 
lasciata in Sede o presso il Memoriale.
Solo così la fatica e l’impegno di tante persone, potrà 
continuare a vivere e realizzare lo scopo per il quale 
è stata realizzata.

Offerte
per il Memoriale

PER NOI
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Il gruppo storico “Alpin del doi” nasce come emanazio-
ne dell’Associazione Tracce di Memoria, che opera in 
attività di ricerca e divulgazione storica e nella gestio-
ne del Memoriale della Divisione Alpina

“Cuneense” con sede presso la stazione di Cuneo Gesso. 
Formato da un gruppo di appassionati di rievocazione sto-
rica inizia l’attività nel 2005.
IL NOME
Il nome Alpin del doi è stato scelto per il legame dei rievo-
catori con il 2° Reggimento Alpini, particolarmente sentito 
in ambito cuneese.
I COMPONENTI
Una ventina di appassionati di storia e collezionismo mili-
tare che operano spesso in collaborazione con altri gruppi 
al fine di massimizzare le risorse e offrire rievocazioni di 
elevato livello.
ATTIVITÀ
Il gruppo partecipa a manifestazioni dei seguenti tipi:
- Commemorazioni di enti locali, gruppi alpini e altre asso-
ciazioni d’arma con funzione di picchetto storico armato. 
Questa tipologia risulta la più richiesta da quando l’eser-
cito ha ridotto la presenza di picchetti in armi alle comme-
morazioni. 
Solitamente il gruppo opera in uniformi della prima o se-
conda guerra mondiale, con impegno di durata general-
mente compresa tra la mezza giornata e la giornata;

- Eventi dell’ANA in cui si evidenzi l’evoluzione delle truppe 
alpine, nel qual caso il gruppo sfila in contesto multiepoca-
le con uniformi che spaziano dal 1872 ai giorni nostri con 
impegno temporale analogo ai precedenti;
- Servizi di guida e sorveglianza in uniforme d’epoca alle 
esposizioni dell’associazione Tracce di Memoria o al Me-
moriale della Divisione Alpina Cuneense;
- Campi di rievocazione storica, sia richiesti da enti, A.N.A. 
e associazioni, sia organizzati da altri gruppi di rievocatori, 
con allestimento di campi militari relativi alla storia degli 
alpini, riferiti prevalentemente alla seconda guerra mon-
diale, con impegno solitamente concentrato in due-tre 

giornate di fine settimana.
I campi di rievocazione storica sono gli eventi più impe-
gnativi sotto l’aspetto tecnico e logistico; devono preferi-
bilmente essere installati su aree in naturale ma è possibile 
anche installarli su aree pavimentate, ovviamente con mi-
nor resa estetica.
Il gruppo storico cura la selezione dei materiali, il traspor-
to, il montaggio e lo smontaggio, la sorveglianza, il servizio 
di guida al pubblico e l’animazione del campo con le ordi-
narie attività militari, la cura e manutenzione dei materiali 
quando non in uso.
PER EVENTUALI CONTATTI
Marco BERTINO FIOLIN
Cell. 346 5241170 - mail: berty63@hotmail.it
Facebook: Gruppo Storico “Alpin del Doi”

Gruppo storico sezionale Alpin del Doi
riconosciuto e ufficialmente accreditato presso il Centro Studi 
della Sede Nazionale dal 2024
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Aldo e Riccardo avevano 29 e 26 anni quando nel 
1943 morirono nei campi di prigionia sovietici: 
nel 1966 e Cuneo dedicò loro lo stadio cittadino 
la targa all’ingresso della sala stampa del 

“Paschiero”. Lo stadio di corso Monviso, infatti, è dedicato 
alla memoria dei fratelli Aldo e Riccardo, entrambi caduti 
durante la disastrosa campagna di Russia durante la 
Seconda Guerra Mondiale: prima, negli anni ’30, furono 
autentiche bandiere della squadra biancorossa.
Il 28 ottobre 1935 venne inaugurato lo stadio con 
un’amichevole Cuneo-Torino, vinta dai granata con 
il punteggio di 8-1. In ambito popolare, nonostante 
l’intitolazione ufficiale, lo stadio divenne noto con il nome 
di Monviso, per la vista sul “Re di Pietra” di cui si godeva 
seduti sull’odierna tribuna Matteotti. 
Nelle stagioni successive i fratelli Paschiero figurarono 
poi insieme nella linea d’attacco del Cuneo, rimanendo 
tra i “pilastri” della squadra. Negli anni successivi i tornei 
furono profondamente segnati dalla guerra, con le società 
alle prese con le defezioni dei calciatori chiamati alle armi. 
Una chiamata che per i fratelli Paschiero arrivò nel 1942, 
quando entrambi furono inviati sul fronte russo. Arruolati 
nel 2° Reggimento della Divisione Alpina Cuneense: 
secondo gli archivi dell’Istituto Storico della Resistenza di 

Cuneo Aldo, con il grado di Tenente, svolgeva la mansione 
di impiegato, mentre Riccardo, Sergente, faceva parte degli 
artigiani. Secondo la banca dati dell’Unione Nazionale 
Italiana Reduci di Russia il primo a trovare la morte fu 
Aldo, che morì nel campo di prigionia di Oranki, oltre 400 
chilometri a est di Mosca, il 22 marzo del 1943. Riccardo, 
invece, perse la vita meno di tre mesi dopo, il 13 giugno 
del 1943, anche lui da prigioniero, nell’ospedale di Pinjug, 
mille chilometri a est di Mosca. 
Il giorno della sua morte Aldo doveva ancora compiere 30 
anni, mentre Riccardo, che fu poi insignito di una medaglia 
d’argento al valore militare, si spense quando ne aveva da 
poco compiuti 26. 
Al termine della guerra, con la caduta del regime fascista, 
lo stadio di Cuneo rimase per vent’anni privo di una 
denominazione ufficiale. 
Solo nel mese di ottobre del 1966 si provvide ad intitolarlo 
alla memoria dei fratelli Paschiero, da allora il nome dei 
due fratelli è scolpito definitivamente nella storia del calcio 
cuneese.

I fratelli 
Paschiero,

Fe
de
lis
sim

i Cuneo 1905

MercoledìMercoledì 1111 GiugnoGiugno
120° Costituzione Cuneo Calcio

90° Stadio F.lli Paschiero
120° Costituzione Cuneo Calcio

90° Stadio F.lli Paschiero

ORE 18:30ORE 18:30

ORE 21:00ORE 21:00

con Raccolta Fondi per Fondazione
Abio Pediatria Ospedale di Cuneo

ex giocatori Cuneo 1905 - Atletico
Forense Cuneo - Over 50 Football Club

Alza Bandiera presso il Monumento
parco Caduti Div. Alpina Cuneense

a seguire Commemorazione dei
Fratelli Paschiero presso lo Stadio

Corso Monviso 21
STADIO FRATELLI PASCHIERO

20252025

simboli del calcio cuneese 
caduti in Russia

Cari soci Alpini e soci aggregati,
lo spirito di squadra, la passione per lo sport e il sen-
so di appartenenza alla nostra grande famiglia alpi-
na ci spingono sempre a dare il meglio di noi stessi. 
Anche quest’anno, abbiamo l’opportunità di dimo-
strarlo partecipando ai Campionati Nazionali ANA, 
eventi che celebrano la nostra tradizione, il nostro 
impegno e il nostro valore sportivo. 
Invitiamo gli Alpini e gli aggregati, QUALSIASI sia il 
grado “atletico” a scendere in campo con orgoglio, 
onorando la nostra Sezione e rafforzando i lega-
mi che ci uniscono. Qualunque sia la tua disciplina 
(corsa, sci discesa, sci di fondo, scialpinismo, marcia 
di regolarità, mountan bike, tiro, ecc.), la tua parteci-
pazione sarà motivo di orgoglio per tutti noi!
Chiunque può partecipare, non dobbiamo essere 
campioni, ma forti nello spirito di squadra che da 
sempre contraddistingue la nostra Sezione. Non la-
sciarti sfuggire questa occasione! Fai sentire la tua 
presenza e rappresentiamo insieme il vero spirito 
alpino vestendo i colori della Sezione Alpini di Cu-
neo.
Per informazioni contatta Marco Agnello 
3356686969 o Manuel Risso 3392276449 o invia 
una mail su anasport.cn@gmail.com
TI ASPETTIAMO! Viva gli Alpini e viva lo sport!

Appello
agli atleti della sezione di Cuneo: 
partecipate ai campionati nazionali!
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Nel fine settimana del 5 e 6 aprile si è svolta a Tarcento 
(UD) la 1^ prova nazionale di tiro a segno con il fucile 
Garand in calibro 7,62x51 NATO, fedele compagno di chi 
ha svolto il servizio militare in un periodo compreso tra i 
primi anni ‘50 e la metà degli anni ‘90 del secolo scorso.
All’ evento hanno partecipato 126 tiratori, tutti animati da 
uno spirito di divertimento, amicizia e perché no? Anche 
un po’ di sana competizione. L’organizzazione è stata 
impeccabile, al campo di tiro chiamato “Al ‘91” si veniva 
accolti da un paio di organizzatori che assegnavano il 
numero d’ordine della prova, quando era il proprio turno, 
a gruppi di cinque si entrava in una anticamera delle 
linee di tiro, dove un simpaticissimo istruttore di nome 
Luca rinfrescava la memoria sull’utilizzo in sicurezza e 
precisione dell’arma, poi si entrava sulle linee di tiro per 
la prova. Regolazione della posizione, caricamento, appena 
pronti “contro bersaglio a metri 100, fuoco!”.
Dieci minuti per sparare due lastrine da otto colpi 
ciascuna, poi si esce e ci si può rilassare con un bicchiere 
di birra o di vino. Finiti i tiri, siamo stati avviati verso una 
tensostruttura dove hanno servito il pranzo: penne al 
sugo, porchetta, patate arrosto e una fetta di crostata, da 
leccarsi i baffi! Terminato il pranzo, si sono svolte le varie 
premiazioni. Per la nostra Sezione hanno partecipato 
l’inossidabile Marco Agnello, Cesare Einaudi con la figlia 
Azzurra e il sottoscritto, 1° Luogotenente Silvano Ceratto.
I risultati sono stati buoni: nella classifica generale Cesare 
è arrivato 18° con 115 punti su un massimo realizzabile 
di 130, io 21° con 114,1, Azzurra 43^ con 107, Marco 99° 
con 71. Azzurra ha portato particolare lustro alla Sezione: 
è arrivata terza nella categoria femminile ed è anche stata 
premiata per essere la più giovane partecipante!
Nella classifica a squadre, siamo arrivati settimi su ventuno: 
direi che non abbiamo sfigurato!

Gara Nazionale 
Garand

Forni Avoltri
la Sezione di Cuneo a Tarcento

88° campionato Ana 
di sci di fondo

sport

sport

Per il viaggio eravamo in compagnia di quattro 
rappresentanti della Sezione di Mondovì, ringrazio tutti 
per i due magnifici giorni passati insieme.
Un ringraziamento anche al mio Comandante, Colonnello 
Conz, che ci ha consigliato l’albergo dove pernottare, ci 
siamo trovati benissimo.
Per il futuro, pare che questa gara verrà riprogrammata: 
ci tornerò volentieri, come tutti gli altri partecipanti, e se 
saremo qualcuno in più aumenterà il divertimento.

Nei giorni di sabato 1 e domenica 2 febbraio si è svolto 
sulla pista “ Carnia Arena di Biathlon”
l’ottantottesimo Campionato ANA di sci di fondo.
L’apertura ufficiale del Campionato si è svolta a Forni 
Avoltri con  sfilata , accensione del tripode, alzabandiera e 
Santa Messa.
I concorrenti si sono misurati in una prova individuale 
a tecnica libera, su un percorso di 5 km e 10km, in base 
alla propria categoria. La pista, magistralmente preparata 
con un anello di 5 Km grazie anche ad un sistema di neve 
programmata, a garantito a tutti i concorrenti di effettuare 
la propria gara nei migliori dei modi. Purtroppo quest’anno 
lo scarso innevamento a caratterizzato un po’ tutte le 
stazioni invernali, in particolare anche nelle Alpi Marittime 
si è potuto sciare principalmente grazie all’innevamento 
artificiale. Questo fattore purtroppo ha visto diminuire 
notevolmente il numero dei partecipanti.
Il gruppo sportivo di Cuneo, grazie a Faggio Armandino 
( terzo di categoria) , del gruppo “ Master” che con il suo 
grande entusiasmo è riuscito a coinvolgere LUCA Fanesi 
con la propria moglie , Simonetta Carboni, Piero Morano, 
Marco Landra , si è fatta valere piazzandosi 13° sezione 
su circa 40. 88° Campionato è stato vinto da Montello 
Giuseppe della sez. Carnica, seguito da Rossi Francesco sez. 
Valtellina e terzo Selenodi Thomas.
Un  grazie particolare a Marco Agnello che come ormai da 
molti anni , riesce ad organizzare al meglio queste trasferte.

Piero Morano
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Alpini in Gara

Buona prova

Cuneo al 58° Slalom Nazionale

di Cuneo a Tambre 2025

sport

sport

È stata assegnata agli amici alpini della Sezione di Domo-
dossola l’organizzazione del 58° Campionato ANA di sla-
lom gigante 2025. Gli atleti delle 37 sezioni partecipanti si 
sono dati appuntamento nei giorni di sabato 8 e domeni-
ca 9 marzo nella cittadina della Val d’Ossola per onorare 
al meglio questo importante e straordinario evento all’in-
segna dello sport e della tradizione alpina. Come sempre 
anche la nostra Sezione di Cuneo ha voluto essere presente 
all’appuntamento, con il responsabile del Gruppo Sportivo 
Marco Agnello e gli atleti Astegiano Giuseppe, Boetto Mau-
rilio, Cardone Massimo, Fossati Gianfranco, Giordanengo 
Mattia e Marino Massimiliano. Il pomeriggio di sabato, 
come da consuetudine, è stato dedicato alla tradizionale 
sfilata per le vie del centro storico di Domodossola, con 
l’alzabandiera, la deposizione della corona al Monumento 
ai Caduti e l’accensione del tripode per l’inaugurazione del 
campionato. Alle 18 la Messa celebrata nella Collegiata di 
Domodossola, chiesa madre dei Santi Gervasio e Protasio, 
monumento nazionale.
La domenica mattina, di buonora, gli oltre 320 partecipan-
ti si sono dati appuntamento alla stazione sciistica di Do-
mobianca, inerpicandosi con auto e pulmini sezionali, sui 
ripidi tornanti che da Domodossola portano ai 1.088 metri 
della partenza degli impianti sciistici. Gli atleti si sono dati 
battaglia sui 2 tracciati che, su neve ancora invernale, scen-
devano dai 1.843 metri del Monte Moncucco: da un lato 
scorreva veloce e ripida la pista Selva Grande, riservata al 
Gruppo A, dall’altro scendeva su pendio più dolce la pista 
Lavancale riservata ai concorrenti del Gruppo B.  Tutte le 
gare sono state filmate da troupe televisive locali con am-
pio spazio riservato alle interviste di fine gara agli atleti, 
tutti soddisfatti dell’organizzazione sportiva e della festa 
alpina vissuta per due giorni all’insegna dell’amicizia e del-
la convivialità. Il risultato sportivo finale ha evidenziato un’ 
ottima performance complessiva degli atleti della nostra 
Sezione di Cuneo, classificatasi al 14° posto. Di rilievo il 
risultato ottenuto dal nostro alpino Massimiliano Marino, 
14° assoluto e 5° della sua categoria.

Il 23 febbraio si è disputato a Tambre (BL) il 47° Campio-
nato italiano ANA di Sci Alpinismo, la disciplina sportiva 
che più rappresenta lo spirito alpino e la montagna.
I circa 300 atleti, gareggiando in coppia, hanno affrontato 
il percorso lungo di 1000 metri di dislivello oppure quello 
ridotto di 600.
La mancanza di neve ha obbligato gli atleti a gestire la gara 
con alternanza di percorsi a piedi con sci nello zaino, sci ai 
piedi e ramponi sulla cresta.
La Sezione di Cuneo, rappresentata da 3 coppie, due sul 
percorso lungo ed una sul percorso lungo, si è ben difesa, 
classificandosi 13° su 23° sezioni, anche grazie al 2° posto 
sul percorso corto dell’inossidabile coppia Faggio-Barale.

A questo punto diamo come sempre appuntamento al 
prossimo anno per la 59° edizione della manifestazione 
sportiva, sperando di poter contare su un numero sempre 
maggiore di partecipanti per la nostra Sezione, invitando i 
nostri atleti discesiti a farsi avanti, ricordando che l’impor-
tante è partecipare e più siamo, più punti possiamo porta-
re per fare salire in alto la nostra sezione di Cuneo!

Massimo Cardone
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Si svolgerà a Monforte d’Alba il 15° Raduno degli Alpini in 
Langa nei giorni di sabato 24 e domenica 25 maggio.
Nella giornata di sabato 24 alle ore 12,15 il ritrovo sarà ad 
Alba presso il monumento agli Alpini nei giardinetti del 
piazzale della ferrovia con la cerimonia alle 12,30 ed al ter-
mine la partenza della fiaccola con tutti gli atleti in direzio-
ne Monforte d’Alba con tappe a Gallo d’Alba e Barolo per 
proseguire verso la meta di Monforte dove alle ore 15,30 
avverrà la Cerimonia di apertura della manifestazione con 
l’Alzabandiera, la Deposizione della corona e le allocuzioni; 
a seguire alle ore 16,15 avverrà l’apertura dei Gazebi ter-
ritoriali nella piazzetta adiacente la Chiesa e fino a tarda 
sera, sarà con noi Sabrina Salvestrin, che ci accompagnerà 
per tutta la serata tra musica e canti con la successiva di-
stribuzione gratuita di Ravioli burro e salvia alle ore 20. In 
serata alle 21,00 “Veglia Verde” con la proiezione gratuita 
del film “Onde di Terra” candidato ai David di Donatello 
2025 che romanza i bacialé nelle Langhe degli anni ‘70. Sa-
ranno presenti il regista e gli attori principali, disponibili al 
dibattito sui retroscena. 
La giornata di domenica 25  si aprirà con l’Ammassamento 
sulla piazza della Chiesa, prima colazione gratuita iscrizio-
ne e premiazione gagliardetti dalle ore 7.30; successiva-
mente alle ore 9,00 l’inizio della sfilata per le vie imbandie-
rate di Monforte. 
Parteciperanno anche le bande di Diano d’Alba e Dogliani 
che accompagneranno Vessilli, Labari, Gagliardetti, auto-
rità, crocerossine, auto d’epoca, salmerie e molto altro fra 
tanti Alpini; a seguire le allocuzioni sulla stessa piazzetta 
di fine sfilata con premiazione del lavoro dei ragazzi delle 
scuole. Alle Ore 11,15 Messa in Chiesa, officiata dal parroco 
Don Massimo Ferrio e dal cappellano Militare Don Mauro 
Capello. 
Seguirà Ammainabandiera e il successivo Rancio Alpino 
alle ore 12.30 che si terrà nella tensiostruttura a cura del 
“Catering Cantamessa”.

Un caro saluto a tutti anche a nome del Sindaco di Gaiola, 
Rag. Paolo Bottero, con il quale condivido la presente.
Grazie alla Sezione A.N.A. di Cuneo e al Presidente Spedale 
Davide, grazie a tutti gli Alpini d’Oc, al suo coordinatore 
Marco Agnello e a tutti quelli che collaboreranno per la 
buona riuscita della manifestazione.
E’ un onore per noi ospitare un raduno così prestigioso. 
Tale manifestazione coinvolgerà tutti i Comuni dell’Unione 
Montana Valle Stura andando a rendere omaggio ai caduti 
di tutte le Guerre della Valle, da Argentera a Borgo San 
Dalmazzo e al Sacrario di Madonna degli Alpini di Vignolo.
Verranno coinvolti direttamente 33 Gruppi Alpini che 
fanno parte del Comitato Alpini d’Oc, con il patrocinio 
della Sezione A.N.A. di Cuneo, che porterà in risalto tutto il 
territorio dell’Unione Montana.
Nell’occasione saranno coinvolti gli Istituti scolastici del 
territorio al fine di tramandare la storia e i valori Alpini.
Il Raduno avrà un notevole impatto per tutta la Regione, 
dando risalto ancora una volta al nostro territorio; verrà 
concessa la Cittadinanza Onoraria da parte del comune di 
Gaiola al 2° Reggimento Alpini di S. Rocco Castagnaretta 
di Cuneo, saranno presenti Gruppi Storici, sarà allestita 
presso la struttura “Gramigna” una mostra curata dal 
memoriale della Divisione Alpina Cuneense, verrà allestito 
un campo storico della seconda guerra mondiale e presso 
i locali parrocchiali sarà presente una mostra sulla civiltà 
contadina del secolo scorso.
Il programma prevede per sabato 28 giugno alle ore 
16.15 ritrovo per inaugurazione nuovo cippo per i 70 
anni del Gruppo Alpini di Gaiola, alle ore 17.00 presso la 
sala consigliare del Comune di Gaiola, conferimento della 
Cittadinanza Onoraria da parte del comune di Gaiola al 
2° Reggimento Alpini di S. Rocco Castagnaretta di Cuneo, 
alle ore 17.15 sfilata con partenza dal Comune di Gaiola 
presso la Piazzetta della Pace, alle ore 17.30 cerimonia 
in Piazzetta della Pace e a seguire rinfresco. In fine visita 

Alpini in Langa I d’Oc a Gaiola
Tradizione e festa a Monforte Memoria e tradizione in V. Stura

dai quattro Comitati dai quattro Comitati
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Nei giorni 7 ed 8 giugno prossimi si svolgerà a Castagnito il 
24° Raduno Intersezionale del Roero. 
La manifestazione avrà un suggestivo prologo il giorno 
venerdì 30 maggio con la proiezione del film-documentario 
“TORNERA’ LA PRIMAVERA” a ricordo della “Divisione 
Alpina Cuneense”, presso il Teatro Comunale del paese 
Roerino.
Il giorno Sabato 7 giugno alle ore 14.00, come negli anni 
precedenti, ci sarà il ritrovo presso la Croce Luminosa di 
Montà dalla quale partirà la FIACCOLA ALPINA che dopo 
l’accensione sarà accompagnata a Castagnito dal Gruppo 
Sportivo Sezionale in collaborazione con la Podistica 
Castagnitese. Si presume l’arrivo a Castagnito della 
Staffetta Alpina, con la Fiaccola e lo Zaino Alpino verso 
le ore 18.00.  Seguiranno Alzabandiera, Onore ai Caduti 
e saluto delle Autorità. Al termine, verso le ore 19.00, su 
prenotazione si potrà gustare la “Pizza” preparata dalla 
Pro-Loco di Castagnito presso la tensostruttura riservata 
agli Alpini.  La serata si concluderà, inizio alle 21.00, con il 
concerto del coro “Stella Alpina” di Alba presso la Chiesa 
Parrocchiale di San Giuseppe. 
La giornata di Domenica 8 giugno inizierà alle ore 08.30 
con l’ammassamento in Via Ronchesio, iscrizione dei 
gagliardetti e colazione offerta dagli Alpini di Castagnito. 

Alle 09.30 inizierà la SFILATA per le vie del paese con 
l’accompagnamento delle Bande Musicale di Montà d’Alba 
e di Govone. Arrivo in Piazza Garibaldi presso il Palazzo 
Comunale con Alzabandiera, Onore ai Caduti e saluto 
delle Autorità.e alle ore 11.00 Santa Messa al campo; 
a seguire ammainabandiera. Ore 13.00 Rancio Alpino 
presso tensostruttura ubicata in Piazza Cesare Battisti 
(Piazza della Posta) a cura del Catering BELAVISTA di 
Castellinaldo. Si invitano gli Alpini ed amici che vogliono 
essere presenti al Rancio, per facilitare l’organizzazione, 
di volerne comunicare l’adesione, magari attraverso il loro 
capogruppo entro il 2 giugno attraverso:

e-mail : alpinidelroero@libero.it
telefono: Isnardi Felice 335 1015926
Della Ferrera Silvano 328 1045759
Canavese Domenico 335 6759418

Pereno Renato 331 7959306
Rosso Vittorino 320 0927808

Sperando in una numerosa partecipazione in un clima di 
fraternità e di amicizia Vi aspettiamo tutti a Castagnito.

presso i locali della struttura Gramigna della mostra curata 
dal memoriale della Divisione Alpina Cuneense, presso 
i locali parrocchiali della mostra sulla civiltà contadina 
del secolo scorso e visita del campo storico della seconda 
guerra mondiale.
Domenica 29 giugno, a conclusione della manifestazione, si 
svolgerà una sfilata per le vie del Comune con la presenza 
di Autorità Civili, Militari e Religiose, accompagnati da 
gonfaloni, vessilli e gagliardetti, a seguire la S.Messa e il 
rancio Alpino.

Castagnito Alpina
Il Roero rende omaggio

dai quattro Comitati

dai quattro Comitati

La manifestazione si terrà a Centallo nei giorni 6 e 
7 settembre prossimo in occasione del 20° Raduno 
Sezionale, 11° Raduno Alpini della Piana Cuneese, il 
50° Anniversario della posa del MONUMENTO de-
gli ALPINI in piazza Vittorio Amedeo (Piazza della 
Chiesa Parrocchiale) ed anche il 102° Anniversario 
di fondazione del Gruppo Alpini Centallese. Il pro-
gramma, che è in via di definizione, inizierà con la 
serata di venerdì 5 con canti Alpini. Proseguirà sa-
bato 6 con la staffetta, partenza da Marene e  arrivo 
a Centallo. Nel percorso toccherà  vari monumenti/
cippi Alpini posizionati nei vari comuni del percor-
so. Alla sera serata musicale presso il palatenda. 
Infine la manifestazione terminerà domenica 7 set-
tembre con la sfilata dei gruppi al mattino, gli onori, 
la Santa Messa, e l’ammaina bandiera, a seguire il 
pranzo presso il palatenda. 

La Piana a Centallo
nel 20° Raduno Sezionale

dai quattro Comitati
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Giornata della
donazione

La Sezione ANA di Cuneo in collaborazione 
con l’AVIS di Savigliano e il 32° Reggimento 
di Fossano ha organizzato due mattinate 
di donazioni di Sangue presso il Servizio 

Trasfusionale di Cuneo e Savigliano nelle giornate 
di venerdì 10 e domenica 12 gennaio in ricordo del 
sacrificio e del sangue versato durante la Battaglia 
di Nowo Postojalowka. “E’ stato un onore” dice la 
responsabile del Servizio Trasfusionale, Dr.ssa Silvia 
Tavera, “accogliere questi giovani alpini e far vivere ad 
alcuni di loro, l’esperienza della prima donazione di 
sangue; il loro dono prezioso, servirà per le trasfusioni 
dei pazienti dei nostri Ospedali ed in parte sarà 
destinato all’invio in Sardegna, per la compensazione 
extraregionale che il Servizio Trasfusionale dell’ASL 

CN1 garantisce tutte le settimane per i pazienti 
talassemici”. Due alpini del Gruppo di Savigliano, 
originari della Sardegna, in maniera del tutto 
anonima, potrebbero aver donato due unità di globuli 
che verranno inviate ai loro conterranei. Anche il 
Presidente dell’Avis di Savigliano Rivarossa “ringrazia 
il comando del 32° Genio Guastatori di Fossano e la 
Sezione ANA di Cuneo che hanno ideato l’evento e che 
ha permesso all’Associazione di promuovere la cultura 
del dono e la sensibilizzazione alle nuove generazioni. 
Nelle due giornate sono state raccolte nei due Ospedali 
Cuneesi circa 40 sacche tra sangue e plasma; si spera 
che l’iniziativa possa proseguire negli anni futuri.

Il Direttivo Avis di Savigliano

Un gesto d’onore per ricordare 
il sacrificio
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Adunata Biella
2025

Alla sfilata non saranno ammessi altri striscioni di altro tipo o gruppi al di fuori 
di quelli indicati sul presente ordine di sfilamento. Gli unici striscioni che 

potranno essere inseriti all’interno dei blocchi saranno dei Tricolori senza scritte

CONSIGLIATO L’ARRIVO IN AMMASSAMENTO ENTRO LE 15.30
INIZIO SFILATA PRESUMIBILMENTE ALLE 17.00

Ordine di Sfilamento 
(si sfila per nove) 

Cartello Sezione Ana Cuneo 
Striscione Alpini portatori di speranza 

Autorità Civili e Militari  
1° Banda 

Presidente e Vessillo ( Scortato) 
Vice Presidenti 

Consiglieri Direttivo e addetti in carica 
Striscione Divisione Alpina Cuneense 

Striscione Nowo Postojalowka 
Bandiera Memoriale 
Striscione Memoriale 

Gruppo Storico Sezionale 
Striscioni Compagnie di Borgo e Dronero 

Gagliardetti  
Striscione Commissione Sportiva 

Striscione Alpini della Piana 
Striscione Alpini del Roero 

Striscione Alpini della Langa 
Striscione Alpini d’0c  

2° Banda 
Blocco Alpini con camicia sezionale 

3° Banda 
Blocco Alpini con camicia sezionale 

Alpini senza camicia Sezionale
Amici degli Alpini

LA SEZIONE DI CUNEO È INSERITA NEL 6° SETTORE
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Mi chiamo Federico Guadalupi, classe 1988. 
Volontario presso il 2° Reggimento Alpini di 
Cuneo nel 2011, e attuale Coordinatore dei 
Giovani Alpini del 1° Raggruppamento.

Ho creduto nei campi scuola nazionali dal 2021, quando ho 
partecipato come istruttore al primo campo sperimentale 
ai piedi del Monte Bianco, e da allora non mi sono più 
fermato.

Lo scorso agosto ho partecipato come formatore al Campo 
Avanzato nel Cadore, e questa estate sarò orgoglioso 
di poter portare l’esperienza di questi anni sul nostro 
territorio. Il poter dirigere il campo di Vinadio è un 
sogno che si realizza, e sicuramente una bella sfida che 
affronteremo al meglio, con il rodato team di volontari e 
formatori delle sezioni cuneesi.
I campi scuola sono un’esperienza di vita per ragazzi e 
ragazze dai 17 ai 24 anni, che hanno occasione di mettersi 
alla prova assieme a circa sessanta coetanei provenienti da 
tutta Italia: il Forte Albertino di Vinadio sarà la loro casa 
e la loro caserma per due settimane, dal 16 al 30 agosto: 
le lunghe giornate di attività all’aperto, che iniziano 
con la cerimonia quotidiana dell’alzabandiera, saranno 
imperniate su un concetto fondamentale: “Mettere il Noi 
prima dell’Io”.
Il condividere ogni momento all’interno di una squadra, 
darà modo ad ognuno di tirare fuori il meglio di sé per 
il bene collettivo. I partecipanti potranno incontrare 
il mondo delle Truppe Alpine in servizio, capire come 
operano gli Alpini di oggi e condividere i valori degli Alpini 
di ieri, con racconti e visite presso i luoghi simbolo del 

Giovani Alpini, cuori in marcia
Due settimane per crescere insieme, tra spirito alpino e sfide condivise
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glorioso passato delle Penne Nere.
Le splendide montagne che circondano Vinadio saranno 
per loro palestra di vita, e oltre a vederli scarpinare sui 
sentieri sulle note dei canti della tradizione alpina, e 
marciare al suono del tamburo, li vedranno cimentarsi in 
numerose attività formative e pratiche inerenti il mondo 
del volontariato e della Protezione Civile: simulazioni 

ed esercitazioni che consentiranno ad ognuno di essi di 
ritornare a casa arricchito umanamente, con le spalle un 
po’ più larghe per poter sostenere meglio il peso dello 
zaino del complesso mondo di oggi.
Se sei un ragazzo o una ragazza dai 17 ai 24 anni, non 
perdere questa occasione per creare amicizie che 
dureranno nel tempo, e per entrare da protagonista in una 
delle realtà buone e sane del nostro paese: L’Associazione 
Nazionale Alpini!

Ti aspettiamo a Vinadio, dal 16 
al 30 agosto 2025!
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PER INFORMAZIONI SCRIVI A
campiscuola@ana.it

PER ISCRIVERTI VAI SU

www.ana.it/campi-scuola/

San Demetrio
ne’ Vestini

(AQ)

Enego
(VI)

Feltre (BL)

Bedonia 
(PR)

Viote-Monte Bondone
(TN)

Almenno
S. Bartolomeo

(BG)Pinerolo
Fenestrelle 

(TO)
Vinadio

(CN)

Bassano 
del Grappa

(VI)

Tramonti di Sopra (PN)

Tai di Cadore (BL)
campo avanzato

San Pietro al
Natisone (UD)

Irma (BS)

Ogni campo base avrà 
una durata di 15 giorni, 
nel periodo 28 giugno / 

31 agosto 2025

13
CAMPI

BASE

> Sei nato tra il  
2001 e il 2008?

> Vuoi condividere 
 un’esperienza 
 con ragazzi 
 e ragazze 
 della tua età?

> Vuoi conoscere 
 la Protezione Civile 
 e le attività di 
 primo soccorso? 

> Ti piacerebbe 
 confrontarti 
 con le discipline 
 della montagna?

> Ti piacerebbe 
 incontrare 
 le Truppe Alpine 
 e conoscere 
 il loro operato?

SCUOLA
CAMPI

22
00
22
55

D E G L I  A L P I N I

met ter e il NOI

met ter e il NOI

prima dell’IO

È un’opportunità 
formativa e aggregativa, 
un’esperienza unica, 
un’occasione  
per interrogarsi
sulle scelte di vita. 

Visto lo stretto 
legame dell’Associazione 

Nazionale Alpini con le Truppe Alpine 
potrai incontrare i militari e visitare alcune 

caserme operative. Potrai condividere momenti 
conviviali, avere uno scambio di opinioni e 

comprendere, per chi lo ritenesse di interesse, il 
funzionamento delle Forze armate nell’era moderna.

La parola d’ordine nel campo sarà condivisione: 
incontrerai ragazzi e ragazze della tua età con cui 

farai un percorso che ti porterà a conoscere gli 
alpini, quello che fanno e come lavorano 

e operano quotidianamente. 

Nel periodo 
di permanenza al campo 

incontrerai i volontari delle varie 
specialità della Protezione Civile 

dell’Associazione Nazionale Alpini (cinofili, 
alpinisti, logisti, addetti all’antincendio 

boschivo, all’attività idrogeologica, sub e 
salvamento fluviale, droni, informatica e 

telecomunicazioni, ecc.) e della sanità alpina 
(primo soccorso, logistica ospedale da 

campo) che ti coinvolgeranno  
con attività in aula e di pratica 

sul campo.

ANNO LXIII - N.1 - APRILE 202518



Cortina d’Ampezzo, 14 marzo 2025 – Si è conclusa 
oggi “Volpe Bianca 2025”, l’esercitazione 
internazionale delle Truppe Alpine dell’Esercito 
che ha visto per cinque giorni oltre 1300 militari 

addestrarsi sulle Dolomiti tra Alto Adige e Veneto, nel 
quadro dello sviluppo della capacità artica della Forza 
Armata. Alla cerimonia svoltasi in piazza Dibona sono 
intervenuti il Sottosegretario alla Difesa con delega 
all’ambiente artico Isabella Rauti ed il generale Michele 
Risi, comandante delle Truppe Alpine.
Nel corso dell’evento si è tenuta la consegna dei diplomi di 
partecipazione alle esercitazioni Ice Patrol e Ice Challenge, 
alle quali hanno partecipato tutti i reggimenti delle 
brigate alpine Julia e Taurinense, oltre a due formazioni di 
Polonia e Romania, con la supervisione tecnica del Centro 
Addestramento Alpino.
Ice Patrol ha costituito un test continuativo di 72 ore delle 
capacità di pianificazione, movimento e combattimento in 
quota, composto da diverse prove come il superamento 
di ostacoli naturali in notturna, la condotta di un’azione a 
fuoco, il soccorso di un militare ferito e la conoscenza delle 
procedure radio in inglese. Ice Challenge è consistita in una 
staffetta sci-alpinistica svolta lungo un percorso di 16 km 

e 1000 metri di dislivello. Al via presso la Nordic Arena di 
Dobbiaco erano presenti tutti i reggimenti alpini con team 
formati da quattro elementi, insieme ad atleti di fondo 
del Gruppo Sportivo Paralimpico della Difesa, impegnati 
in un evento tecnico-sportivo all’insegna dell’inclusione, 
dedicato alla memoria dei Caduti nelle missioni 
internazionali del dopoguerra, ricordati attraverso 25 
pannelli posti lungo il tracciato. Ad aggiudicarsi la prova è 
stato il 7° reggimento alpini di Belluno. Nel quadro della 
Volpe Bianca, nella mattinata di ieri si è tenuta anche 
“Arctic Shield”, un’esercitazione a partiti contrapposti 
ad elevato contenuto tecnologico, con dimostrazioni di 
capacità cibernetiche in ambiente innevato assimilabile a 
quello artico a cura del 9° reggimento sicurezza cibernetica 
‘Rombo’, che ha impiegato moderni droni e sistemi di 
guerra elettronica, con la funzione fondamentale di 
abilitare - attraverso tecnologie di punta - la manovra degli 
alpini del 3° reggimento della brigata Taurinense, insieme 
agli altri reparti impiegati sul terreno. L’attività si è svolta 
a 2000 metri di altitudine sulle Dolomiti pusteresi - alla 
presenza del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, generale 
di Corpo d’Armata Carmine Masiello e del Sottosegretario 
Rauti – e ha visto la partecipazione sul campo di militari del 
5° e 7° reggimento alpini, oltre ad assetti del 4° reggimento 
Alpini paracadutisti Ranger e del 5° artiglieria ‘Superga’, 
velivoli dell’Aviazione dell’Esercito e specialisti forniti da 

2° genio guastatori, 28° reggimento Pavia e 2° reggimento 
trasmissioni alpino. Il supporto generale è stato fornito dal 
reggimento logistico Julia.
A seguire, nella giornata di ieri, il generale Masiello è 
intervenuto insieme al Sottosegretario Rauti al termine 
dei lavori dell’Arctic Forum Dolomites 2025, la conferenza 
internazionale organizzata nell’ambito di Volpe Bianca 
2025 presso l’Auditorium Gustav Mahler di Dobbiaco, dove 
numerosi specialisti dell’Artico si sono confrontati sulle 
nuove sfide all’estremo nord del pianeta, nuova frontiera 
dell’equilibrio geopolitico mondiale. Il convegno, aperto 
dal generale Risi insieme all’Ambasciatore Francesco Maria 
Talò, si è articolato in tre panel intitolati rispettivamente 
‘Fini: interessi geopolitici e sfide’, ‘Modi: approcci strategici 
per sicurezza e difesa’ e ‘Mezzi: innovazione tecnologica’.  

Si conclude
l’esercitazione
delle Truppe Alpine 
“Volpe Bianca 2025” 

esercito
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Con la nuova edizione del nostro amato giornale 
DA PARE ‘FIEUL la segreteria operativa dell’Unità 
di Protezione Civile ANA della Sezione di Cuneo è 
lieta di poter illustrare le attività svolte nell’anno 

2024 e, soprattutto, gli obbiettivi che ci poniamo per il 
corrente anno 2025.
 
Nel 2024 abbiamo partecipato a diverse iniziative, 
comunque in massima parte per attività di assistenza ed 
informazione alla popolazione in caso di eventi sociali. 
Quali ad esempio:

FAUSTO COPPI

Volontari complessivamente impiegati 15 per un totale di 
ore lavorate 107. L’attività si è concentrata su informazione 

ed assistenza alla popolazione durante il percorso di gara 
e, nello specifico, in Cuneo Viale degli Angeli. Attività che è 
stata gestita in sinergia con Protezione Civile Comunale di 
Cuneo e con il Gruppo volontari di Protezione Civile della 
Guardia di Finanza. Attività regolarmente richiesta ed 
attivata con Ordinanza del Sindaco del Comune di Cuneo.
Sono stati impiegati Volontari delle seguenti Squadre:
Spinetta, Peveragno, Caraglio, Cinofili, Sanitari, Alta Langa, 
Madonna dell’Olmo.

CONCERTO NOMADI DEL 6 LUGLIO 
AL BIO PARCO DI CARAGLIO
 
Ha visto impegnati i nostri Volontari per un complessivo 
di 387 ore.

Inoltre la nostra Unità di Protezione Civile ANA ha 
apportato il proprio contributo anche all’ottima riuscita 
della manifestazione sportiva/sociale Stra Coni, 20 
Volontari con un totale di ore lavorate pari a 140.
 

Totale complessivo delle tre attività: 634 ore
 
Di ampio livello sia partecipativo che di impegno logistico 
è certamente stata la manifestazione in occasione di Nowo 
Postojalowka. La ns. Unità ha assicurato sia la sfilata che 
la staffetta dal Sacrario di San Maurizio attivando anche 
un’apposita maglia radio con la copertura totale assicurata 
da un ripetitore installato presso la nostra Sede Sezionale.

Protezione Civile 
in Prima Linea
Un anno di volontariato, servizio 
e formazione al fianco 
della comunità
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Viceversa, da un punto di vista meramente operativo, è stata 
svolta un’esercitazione interna alla Caserma Mario Fiore. 
Si è trattato di esercitazione avente lo scopo di ripristinare 
l’area assegnataci dal Comune di Borgo San Dalmazzo. 
A questa attività hanno partecipato più di 50 Volontari. 
Abbiamo anche ottenuto l’aiuto partecipativo di un Medico 
e di una pala meccanica offertaci dal Coordinamento di 
Fossano. Possiamo affermare che a fine esercitazione il 
lavoro svolto è stato decisamente soddisfacente ed ha 
anche segnato un importante livello di aggregazione tra i 
nostri Volontari.  
In ogni caso le attività principali su cui ci siamo concentrati, 
come Coordinamento, sono state la formazione e la 
sicurezza. Argomenti da troppi anni non seguiti, ma di 
fondamentale importanza anche da un punto di vista di 
responsabilità civile.
 

Attività previste per l’anno 2025 in 
materia di formazione e sicurezza

Per il 2025 è intenzione di questo Coordinamento di 
continuare ed anzi incrementare gli interventi in materia 
di sicurezza e formazione. Tant’è che sono già stati attivati e 
portati a termine alcuni corsi di Sicurezza Alto Rischio oltre 
ad un corso specifico per l’uso delle Torri faro, Idrovore e 
gruppi elettrogeni. Possiamo orgogliosamente affermare 
che i Volontari stanno favorevolmente rispondendo, 
partecipando numerosi.
E’ necessario sottolineare che la normativa prevede che i 
Volontari, per essere attivabili per le esercitazioni od anche 
per le attività lavorative sul territorio, hanno l’obbligo 
della formazione Sicurezza Alto Rischio. Questo requisito 
è indispensabile ed è un preciso obbligo che grava nei 
confronti del Legale Rappresentante.
Per questi motivi è intenzione del Coordinamento di 
velocizzare questa attività con lo scopo di avere il maggior 
numero di Volontari formati.

Attività previste per l’anno 2025 in 
materia di esercitazioni ed attività 
operative
 
Per il 2025 andremo a riproporre delle attività esercitative 
all’interno della Caserma Mario Fiore. E’ inoltre intenzione 
del Coordinamento effettuare una giornata di esercitazione, 
coinvolgendo tutte le Squadre, per l’utilizzo delle Torri faro, 
idrovore, gruppi elettrogeni oltre al montaggio delle tende. 
Il tutto gestendo anche una maglia radio da approntare in 
esterno.
Inoltre, in accordo con la Segreteria Telecomunicazioni del 
Primo Raggruppamento, si prevede un corso per l’utilizzo 
delle apparecchiature radio dedicato a tutti quei Volontari 
che non sono ancora stati istruiti all’utilizzo di questi 
dispositivi di protezione individuale.
Saremo nuovamente chiamati ad intervenire ai campi 
scuola di Vinadio, mentre a settembre/ottobre è prevista 
un’esercitazione di primo raggruppamento.
Siamo anche impegnati, con le altre sezioni di Saluzzo e 
Mondovì, unitamente alla Segreteria TLC del 1°rgpt in 
interventi e progetti tesi all’installazione di un ponte radio 
nella località Malanotte in Frabosa Soprana.
 
Una cosa è certa; anche il 2025 sarà un anno ricco di 
impegno e di dedizione. Ma credo anche che, insieme, 
saremo in grado di raggiungere gli obbiettivi che ci siamo 
proposti e saremo in grado superare le difficoltà che 
incontreremo.
Questa mia ferma convinzione deriva anche dal fatto che 
sento il costante appoggio del Consiglio Direttivo e del 
nostro Presidente ai quali rinnovo i ringraziamenti miei 
personali e di tutto lo staff che rappresento per i segni di 
fiducia e di stima che ci vengono rivolti.

Un cordiale saluto alpino
Unità di Protezione Civile ANA Sezione di Cuneo

Il Coordinatore
Walter Rapetti
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Memoria e Impegno
Buongiorno a tutti 
L’attività del Centro Studi della nostra Sezione di 
Cuneo è stata in questo periodo particolarmente intensa. 
L’Adunata Nazionale Alpini che quest’anno come ben 
sapete si terrà a Biella che ovviamente fa parte del nostro 
1° Raggruppamento A.N.A. fa infatti ricadere su di noi 
l’organizzazione della Mostra che si terra nella città sede 
Dell’Adunata, questa Mostra, che invito tutti a visitare, sarà 
suddivisa per aeree tematiche rivolte alle svariate attività 
delle Nostre Sezioni e dei Nostri Gruppi. In particolare la 
Nostra Sezione sarà rappresentata in tre aeree specifiche 
che riguardano: 
• l’Attività Didattica rivolta a studenti e altri gruppi ed enti 
• la realizzazione di nuove aree museali o esposizioni 
permanenti riguardanti la storia degli Alpini
• le conferenze a tema storico che mettano in risalto la 
“Storia degli Alpini”.
Per quanto riguarda il primo punto la Sezione di Cuneo 
avendo la fortuna di avere sul suo territorio il Memoriale 
della Divisione Cuneense, arricchito da poco del nuovo 
padiglione riservato alla Ritirata di Russia, assolve in 
pieno la funzione di istruzione didattica essendovi accolti 
ogni anno molte classi scolastiche e rappresentanze di enti 
o Gruppi ANA, quindi otterrà il giusto spazio espositivo alla 
mostra con materiale fotografico e dati sulla sua attività.
Per quanto riguarda i Musei o altre aree espositive in 
allestimento metteremo in evidenza il progetto Museale 
che il Gruppo Dronero sta portando avanti. Per quanto 
riguarda le conferenze a contenuto storico avremo sempre 
alla mostra di Biella un riassunto fotografico dello studio 
sull’altopiano della Gardetta, la sua rilevanza storica nei 
secoli, che questo Centro Studi ha portato a termine in 
collaborazione con L’U.N.U.C.I. Cuneo, Unione Nazionale 
Ufficiali in Congedo, e L’Associazione storica A.S.F.A.O., 
Associazione per lo studio delle fortezze Alpi Occidentali, e 
presentato al Cinema Iris di Dronero il 15 novembre 2024. 
Sono proseguite naturalmente nel frattempo le normali 
attività del Centro Studi.  Ricerca di fatti e circostanze 
storiche rilevanti nella nostra storia alpina, sono state 
ritrovate antiche lapidi ricordanti la memoria di Alpini 
deceduti nell’adempimento del proprio dovere come ad 
esempio la lapide in ricordo dell’Alpino Simone Gosso 
precipitato sul Monte Scaletta in addestramento nel 
1898 o due Alpini travolti da valanga in marcia durante 
le manovre del 1909 nel mese di febbraio nel Vallone di 
Marmora in Valle Maira, Bianco Costantino e Vaudagna 
Alessandro nel cui ricordo verrà nel corso dell’anno 
riservato il giusto spazio di Memoria.  Invito a tal proposito 
i Gruppi della Sezione che volessero approfondire fatti a 
loro conoscenza rilevanti per la nostra storia Alpina di 
farli presenti a questo Centro Studi.

Grazie a tutti, 
Silverio Bossa  - Centro Studi A.N.A. Sezione di Cuneo 

uanto sotto esposto è un brevissimo sunto 
della ricerca storica che l’UNUCI sezione di 
Cuneo  congiuntamente con l’ANA gruppo di 
Dronero e con il considerevole contributo 
dell’Associazione Studi Fortificazioni Alpi 

Occidentali sta realizzando e che intende presentare in 
una serata ad hoc.

Unione Nazionale 
Ufficiali in congedo
Sez. di Cuneo
& Gruppo di Dronero

Storie di montagne, 
soldati 
e fortificazioni
Altopiano della Gardetta 
Alta valle Maira 

Q
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La valle Maira conosciuta per il maestoso scenario delle 
sue montagne è stata teatro di eventi storici in gran parte 
sconosciuti. 
Posta fra le Alpi Marittime e le Cozie del Monviso è al 
centro di un zona ricca di colli e passaggi, elevati ma di 
facile percorrenza,  che lo collegano alle valli Oronaye e 
Ubaye in Francia.
Il 1744 fu un anno importante per questi luoghi . Durante 
la guerra di successione austriaca (1740-1748) in luglio 
francesi e spagnoli, alleati contro il Regno di Sardegna, 
entrarono nella Valle Maira  su più colonne e la discesero. 
Gli spagnoli risalirono il vallone di Unerzio per conquistare 
il passo della Gardetta mentre i francesi proseguirono 
fino a Prazzo per risalire il Vallone di Canosio e scontrarsi 
la sera del 17 luglio 1744 al colle del Preit con le truppe 
piemontesi. 
Il cruento scontro avvenne a poche decine di metri dallo 
scollinamento , dove i difensori avevamo eretto un muro 
a secco alto circa un metro e mezzo, sbarrando la strada. 
Il fuoco dei difensori provocò la perdita un centinaio di 
soldati francesi e la loro ritirata. 
L’opera difensiva è ancora ben visibile ed è tagliata 
dalla carreggiabile che da Canosio porta alla Gardetta. 
Nella notte i piemontesi in forte inferiorità numerica 
abbandonarono le postazioni ed il giorno successivo i 

gallo ispanici poterono raggiungere il colle del Mulo da 
qui scendere a Demonte, assiedare ed occupare il forte, 
per poi proseguire verso Cuneo e cingerla d’assedio. 
La campagna del 1744, dopo la battaglia di Madonna 
dell’Olmo, terminò con un nulla di fatto. 
A metà ottobre le truppe franco spagnole si ritirarono 
risalendo la valle Stura.
A fine ‘800 la nuova strategia militare prevedeva l’impiego 
nelle zone montuose di numerose forze mobili come gli 
Alpini.
Per permettere alle truppe di vivere e combattere 
in alta montagna furono realizzate una importanti 
infrastrutture tattico-logistica.Tali opere  oltre alle 
fortificazioni  prevedeva ricoveri, magazzini, depositi e 
naturalmente l’indispensabile rete stradale. Il più tipico 
di questi ricoveri in alta quota è la “truna”. 
La sua  costruzione era semplice, veloce ed economica 
usando il pietrame a secco reperibile in loco. 
Poteva trovarsi isolata come  osservatorio o posto di 
vedetta, oppure raccolta in gruppi destinati ad ospitare 
tutto l’anno i reparti di varia consistenza.  In tutta la 
Valle vennero realizzate centinaia di queste costruzioni . 
Negli anni 1888-1889  nel solo altipiano della Gardetta 
vennero edificate 80 trune suddivise in vari gruppi in 
grado di ospitare 1.600 uomini “paglia a terra” oppure 
800 su pagliericci.
A partire dagli anni ’20 del 900 le nuove tensioni politiche 
portarono alla costruzione di un sistema difensivo da 
Ventimiglia a Fiume noto come Vallo Alpino. 
Formato da  caposaldi collocati sui fianchi e nel fondo 
delle valli,  doveva garantire il possesso delle posizioni 
più importanti, sbarrare le principali vie di invasione fino 
all’arrivo dell’esercito di manovra. 
Prevedeva una ossatura di opere permanenti realizzate 
in tempo di pace da integrarsi in caso di guerra con 
fortificazioni campali.

Le nuove fortificazioni avevavo caratteristiche diverse 
dalle precedenti. Strutture compatte, inserite nel 
paessaggio e ben mimettizate, armate con cannoni di 
piccolo e medio calibro, mitragliatrici e fucili mitragliatori 
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dovevano garantire un elevato volume di fuoco a  breve 
raggio. Tutta la valle fu oggetto di lavori con la costruzione 
di “fortini”, caserme, ridotte, piazzole, ricoveri in caverna, 
teleferiche e importanti vie carrabili.

A presidiare queste fortificazioni fu creato nel 1934 un 
nuovo corpo autonomo del Regio Esercito: la Guardia alla 
Frontiera  composta da unità di fanteria, di artiglieria e del 
genio. La storia della GaF è legata a  quella del Vallo Alpino.
Basato su personale non proveniente necessariamente 
dalle zone alpine era addestrato a vivere e combattere 
sulle montagne tutto l’anno. L’ equipaggiamento era 
quello delle truppe alpine con il tipico cappello ma privo 
della penna da qui il soprannome “vidua” vedova dato al 
corpo. Le principali caserme della GaF nel settore della 
valle Maira  erano site in Dronero.

La Valle Maira fu teatro della battaglia delle Alpi 22-
24 giugno 1940. Costituiva la base di partenza della 
divisione da montagna Forli nell’ambito dell’ operazione 
“M” che predeva il superamento delle fortificazioni della 
valle dell’Ubaye, la discesa nelle valle della Durance verso 
la Provenza.  

In concomitanza della serata sarà allestita una mostra 
presso la sala Giovanni Giolitti dedicata alle truppe che 
nel prima metà del’900 operarono in valle.

La Gavetta
Da parte dei Gruppi
(da fine ottobre 2024):
 
Montà                            € 205.00
Caraglio                          € 50.00
Dronero                            € 100.00
Santo Stefano Roero        € 45,00
Sommariva Perno             € 50,00
Busca                                € 45.00
Boves                             € 50.00
Bossolasco                       € 50.00
Narzole                             € 25,00
Chiusa Pesio                       € 25.00
Vezza d’Alba                       € 45.00
Ceresole d’Alba                  € 25.00
Tarantasca                           € 40,00
Borgomale                           € 25,00
Fossano                                € 20,00
Genola                              € 20.00
Confreria                             € 40,00
Roata Chiusani                   € 40,00
Bra                                  € 60.00
Feisoglio                         € 20,00
Bernezzo                         € 20,00
Neviglie                                 € 20.00
Marene                             € 40,00
Monticello d’Alba            € 25,00

Ringraziamo di cuore tutti coloro che, con le loro 
generose offerte, sostengono il nostro giornale 
e, con esso, i valori e lo spirito Alpino che ci 
uniscono. Il vostro contributo è per noi motivo 
di orgoglio e stimolo a proseguire con passione il 
nostro cammino.

Grazie di essere parte della 
nostra grande famiglia Alpina.
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4 maggio 2025

al Sacrario
Madonna degli Alpini

San Maurizio di Cervasca - in occasione dell’apertura annuale il

IL PERCORSO DEL PELLEGRINAGGIOProgramma del Pellegrinaggio
ore 7:00 Ritrovo a Roccasparvera presso il 
Monumento ai Caduti in Via D. Galimberti 
Alzabandiera e partenza dei pellegrini
ore 10:00 Arrivo al Colle San Maurizio e 
inquadramento dei pellegrini al Sacrario
A seguire Alzabandiera e Allocuzioni
ore 10:30 S. Messa in memoria di tutti gli Alpini 
“andati avanti” officiata dal Cappellano Militare 
Don Mauro Capello e animata dalla Corale La Baita 
a seguire Esibizione della Corale La Baita.
Chi vuole partecipare soltanto alla cerimonia di 
apertura può salire al Sacrario con i propri mezzi

Pellegrinaggio4°

Comune
di Cervasca

Comune
di Vignolo
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Il 23 dicembre 2024: L’Associazione Nazionale Alpini – 
Sezione di Cuneo e il Presidente del Circolo “’L Caprissi” 
hanno donato alla Chiesa Sacro Cuore e Duomo di Cuneo il 
ricavato delle donazioni effettuate dai cittadini, che hanno 
assistito al concerto della Fanfara della Brigata Alpina 
Taurinense lo scorso 12 dicembre, presso il teatro Toselli 
in Cuneo.

In tale contesto sono stati donati anche un ingente quantità 
di giocattoli in favore dei bambini bisognosi della comunità 
cuneese.

Significativo gesto di solidarietà, in sinergia con le realtà 
locali sempre attive sul territorio, e sugellato dalla presenza 
di personale del 2° Reggimento Alpini.

Amici per sempre, a 50 anni dal Congedo 3° scaglione 72, 
Caserma Mario Fiore di Borgo San Dalmazzo

Il giorno 31 gennaio il Gruppo alpini di Savigliano ha 
organizzato un incontro con gli studenti delle scuole 
Marconi e i volontari del memoriale di Cuneo per illustrare 
la storia degli Alpini di oggi e di ieri

Grande partecipazione alla festa sociale 
degli Alpini di Bra

Domenica 2 marzo l’appuntamento tradizionale delle 
penne nere braidesi: santa Messa, onore ai Caduti e pranzo 
sociale con premiazione degli alpini 90enni.
Le celebrazioni della ricorrenza sono iniziate alle 10:30 

con la Santa Messa al Santuario della Madonna dei Fiori, 
officiata da don Gilberto, anch’esso orgogliosamente alpino 
con tanto di cappello personale posto davanti all’altare. 
Nell’omelia il sacerdote ha ricordato l’importanza del 
fare gruppo nel mondo cristiano e ha elogiato gli Alpini 
per esserne un grande esempio, citando anche una delle 
ultime uscite del Gruppo presso la struttura per anziani 
‘Cottolengo’ per intrattenere gli ospiti con un pomeriggio 
di convivialità. La funzione religiosa è stata animata dalla 
Corale alpina braidese, che ha concluso la celebrazione 
con una toccante esibizione del canto Signore delle cime, 
accompagnato dalla lettura della Preghiera dell’Alpino, 
da parte del capogruppo Tino Genta. A seguire le penne 
nere si sono spostate lungo il viale fino all’ex ospedale, 
dove è avvenuta la solenne deposizione della corona 
al monumento in onore ai Caduti alla presenza delle 
autorità civili. Dopodichè gli associati, insieme alle relative 
famiglie e a molti amici e simpatizzanti hanno continuato 
i festeggiamenti presso la bocciofila di via Industria con il 
pranzo sociale, a cui hanno preso parte circa 300 persone. 

Durante il pasto sono stati premiati anche quattro 
90enni del sodalizio Braidese per la loro “alpinità” come 
veri e propri esempi di serietà, di dedizione, e spirito di 
volontariato: Cavallo Damiano, Cerutti Pietro, Grosso 
Biagio e Oberto Bartolomeo.
Una giornata densa di emozioni e convivialità, terminata 
con alcuni canti alpini spontaneamente eseguiti durante il 
pranzo. (ANA Bra)

Il Gruppo Alpini di Savigliano organizza, con il patrocinio 
del Comune di Savigliano ,il giorno 31/05/2025 un 
evento denominato “2°Serata Verde Alpina” rivolto a tutti 
comprendente :cena con porchetta con menù per adulti 
e bambini, spettacolo itinerante ,musica a cura di Tele 
Radio Savigliano, spettacolo di magia e giochi per bambini, 
esposizione di mezzi militari ed attrezzature da parte del 

News Brevi
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32°Reggimento Genio Guastatori . L’evento si svolgerà in 
P.za Santorre di Santarosa ( in caso di avverse condizioni 
metereologiche verrà spostato sotto l’Alain p,za del Popolo).

Gli alpini Beltrando Bruno, Ghigonetto Bruno e Cordero 
Bruno si sono ritrovati con tanta emozione dopo 60 anni 
dal servizio militare fatto nella Caserma Berardi di Pinerolo

Giovedì 16 gennaio, di fronte ad un folto pubblico di circa 
110 tesserati, si sono svolte le elezioni per il rinnovo delle 
cariche sociali del Gruppo Alpini di Cherasco e per la nomina 
del nuovo capogruppo . Il capogruppo uscente, nonché 
vicepresidente sezionale, Alpino BEPPE RAVINALE, è stato 
premiato con una targa a ringraziamento dello splendido 
lavoro svolto sinora e poi, per acclamazione , è stato 
nominato come nuovo capogruppo il sottotenente Tonino 
Piovano

Felicitazioni
Il Gruppo Alpini di Savigliano ha festeggiato il Socio 
Comandu’ Domenico al raggiungimento dei 90 anni. 
Auguri da parte di tutta la Sezione.

Il Gruppo Alpini di Dronero ha festeggiato i novantenni 
del Gruppo Demaria Mario 93 anni e Bonardello 
Clemente 90 anni ma anche il giovane capogruppo 
Ribero Mario 72 anni. Auguri da tutta la Sezione.

Il Gruppo Alpini di Vignolo si congratula e porge i 
migliori auguri al Socio Alpino Abbà Aldo – Cuoco 
del Gruppo - e alla moglie Bernardi Graziella che il 
01.09.2024 hanno festeggiato il loro 50^ Anniversario 
di Matrimonio. Felicitazioni e tantissimi Auguri da 
parte di tutto Gruppo Alpini di Vignolo e di tutta la 
grande Famiglia Alpina.

Il papà alpino Perrone Giancarlo, la mamma, la sorella, 
la zia Rosanna, i familiari e gli amici di PERRONE 
KARIM LUIGI si congratulano per il conseguimento 
della Laurea in Ingegneria Elettrica con 104/110 al 
Politecnico di Torino. Giungano anche gli auguri da 
tutta la Sezione.
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GRUPPO DI SOMMARIVA PERNO
- Capogruppo​​​ ​​Alessandro ​​MUÒ
- Vice Capogruppo​​​​ Bartolomeo​ CAPRIOLO
- Segretario​​​​​​ Walter ​​ASTEGIANO
- Revisori dei Conti​​​​ Mario​​​MOLINERIS
- Alfiere ​​​​​​Elio MOLLO
- Consiglieri​​ ​​​Mario​​ DELMOND,  Mario CANE, 
Domenico​​ MANO, Giuseppe RAVOTTO​​​​​​​, 
Giuseppe TIBALDI, Riccardo​​ RIVERA
​
GRUPPO DI BUSCA
- Capogruppo ​​​​​Cesare ​​FORNERO
- Capogruppo Onorario Pietro ​​CAVALLO
- Vice Capigruppo​​​​ Flavio​​ PASQUALE, 
Patrick​​ SERCIS
- Responsabile Casa Alpina​​​ Silvio CAVALLO
- Segretario​​​​​​ Enrico ​​RINAUDO
- Vice Segretario​​​​​ Andrea ​​BIANCO
- Tesoriere​​​​​​ Silvio CAVALLO
- Revisori dei conti​​​​ Giovanni​​ DEMARCHI, 
Marino​​ BARBOTTO
- Alfieri​​​​​​ Livio​​ PASQUALE, Flavio​​BALLATORE
- Incarichi Istituzionali​​​​ Pietro ​​CAVALLO, 
Mario COLOMBANO

GRUPPO DI BEINETTE
- Capogruppo​​​​​ Ezio​​ GIAVELLI
- Vice Capogruppo​​​​ Pietro​​ ROSSI
- Segretario ​​​​​​Andrea ​​CASTELLINO
- Vice Segretario ​​​​​Fabio GROSSO
- Revisore dei Conti​​​​ Roberto​​ TONELLI
- Alfiere​​​​​​ Fabrizio​​ VACCHINO
- Consiglieri ​​​​​Lorenzo ​​TASSONE, Roberto​​ CANALI
Valerio​​ MORELLI

GRUPPO DI CERETTO DI COSTIGLIOLE SALUZZO
- Capogruppo​​​ Stefano​​ ROVERA
- Vice Capigruppo Alberto ​PEIRANO, 
Teresio GIORDANINO
- Segretario​​​​​​ Pietro​ MOLINENGO
- Alfiere​​​​​​ Mario MELLANO
- Consiglieri Franco DUTTO, Mario FORNERO
​​​​​​​Piergiorgio FINO, Guido MONGE, Franco MORO

GRUPPO DI VACCHERIA DI GUARENE
- Capogruppo ​​​​​Gabriele ​​RINALDI
- Vice Capogruppo ​​​​Franco ​​GALLO
- Segretario - Tesoriere​​​ Giorgio ​​DUGHERA
- Revisore dei Conti​​​​ Romano ​​ACCIGLIARO
- Alfieri​​​​​​ Armando CANTAMESSA
- Resp. Monumenti e Sede ​​​Paolo FERRO
- Ref. Alpini del Roero​​​​ Matteo BONELLI
- Consigliere​​​​​ Lorenzo​​ RICATTO

GRUPPO DI BORGOMALE
- Capogruppo Onorario Dario TORCHIO
- Capogruppo Claudio ​​FONTANA
- Vice Capogruppo​​​​ Gabriele ​LICATA
- Revisori dei Conti Giorgio ​​MORELLO
- Alfiere Mario GUERINO
- Consiglieri Marco GRASSO, Carlo CHIARLE, Davi 
SECCO, Luigi BERZANO
- Resp. della Sede Pierangelo DESTEFANIS, 
Dejan NIKOLOU

GRUPPO DI NEVIGLIE
- Capogruppo Bruno CIGLIUTTI
- Vice Capogruppo Attilio ​BERA
- Consiglieri​​ Sergio PIONZIO, ​​​​​Roberto REMUSSI, ​​​​
Gino PICCOLO, Sergio SANDRI, Luciano GIACOSA
Ernesto MONTALDO, Oscar STELLA

GRUPPO DI CHERASCO
- Capogruppo Onorario ​Lorenzo​​ BERGESE
- Capogruppo Antonino ​​PIOVANO
- Vice Capogruppo Vicario ​​​Marco ​BOGETTI
- Vice Capogruppo​​​​ Claudio BARALE
- Segretario​​​​​​ Dario CHIANCHIA
- Tesoriere ​​​​​​Angelo​ TARICCO
- Revisori dei Conti Sergio​​​ CAVALLOTTI,
Riccardo​​ROGGERO, 
- Alfiere​​​​​​ Franco CIRAVEGNA
- Vice Alfiere e tesseramento 
Corrado GERBALDO
- Consigliere con rapporti Sezionale 
Giuseppe RAVINALE
- Consiglieri​​ ​Luciano​ PANERO, 
Giovanni​ TORRENGO, ​​​​Luciano​ CIRAVEGNA, Michele 
CRAVERO
- Resp. Sicurezza e gestione  Sede​​ 
Davide TOVOLI, Gianpiero BOGETTI, Vittorio 
CASTAGNO, Davide GALLO, Enzo CIRAVEGNA, 
Antonello GALLONE
- Cerimoniere ​​​​​​Pietro​ BOTTA
- Addetto stampa ​​​​​Roberto NERVI

Rinnovo Cariche
Sociali
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GRUPPO DI DOGLIANI
- Capogruppo ​​Claudio​​ BERBOTTO
- Vice Capigruppo​​ Enrico ​SAGLIETTI, 
Marco RAINELLI
- Segretario​​​​​​ Gianmario MAGLIANO
- Tesoriere ​​​​​​Elvio QUAGLIA
- Alfiere​​​​​​ Giuseppe​ CORNERO, 
Luciano SCHELLINO
- Consiglieri Riccardo​ OBERTO, ​​​​​
Giovanni MUSSO, Pier Carlo​ GALLO, 
Bruno BARBERIS

GRUPPO DI MONTÀ
- Capogruppo​​​ Lorenzo Piero​ MARCHISIO
- Vice Capogruppo​​​​ Lorenzo ​MARCHISIO
- Segretario​​​​​​ Guido AMBROSIO
- Tesoriere​​​​​​ Battista​ PASQUERO
- Revisori dei Conti Claudio​​CASETTA, 
Dario PELASSA, Emilio BORGOGNO
- Alfieri ​​​​​​Antonio VENTURINO,
Agostino CASETTA
- Consiglieri​​ Paolo ALOI, ​​​​​​​Gianfranco​ BOLLANO,
​​​​​​​Giovanni CASETTA, Michele CASETTA,
Roberto CASETTA

GRUPPO DI SOMMARIVA BOSCO
- Capogruppo Dario ABRATE
- Vice Capigruppo Giacomo NICOLA, 
Aurelio ROCCA
- Segretario ​​​​​​Claudio ​VAIRA
- Vice Segretario ​​​​​Nicola​ GALDI
- Cassiere Giuseppe​​ CHIAVAZZA

GRUPPO DI PEVERAGNO
- Capigruppo Onorario ​Luciano​​ CIVALLERI,
Ezio RIBERO
- Capogruppo Maurilio ​​FERRUA
- Vice Capogruppo Denis ​VIT
- Segretario​​​​​​ Mauro MACAGNO
- Tesoriere​​​​​​ Sergio MARCHISIO
- Alfiere​​​​​​ Livio GROSSO
- Alfieri onorari Mario BESSONE, 
Luciano CIVALLERI
- Cerimoniere Gabriele​ MACAGNO
- Consiglieri​​ Stefano​ DALMASSO, ​​​​Luciano DHO,
​​​​​​​Alessandro​ MARTINI, Bartolo​ BARALE,
Aldo DUTTO, Antonio GIUBERGIA

GRUPPO DI SANTA VITTORIA D’ALBA
- Capogruppo Onorario Franco ​​CHIESA
- Capogruppo Diego SERRA
- Vice Capigruppo Enrico BRUNO, 

Luca GRIVETTO
- Segretario tesoriere​​​​ Germano VIVALDO
- Revisori dei Conti​​​ Pierpaolo ​​CAVALLOTTO,
​​​​Ivano RICCARDI
- Alfieri Andrea CAVALLOTTO,
​​Tommaso​ GHIAZZA
- Cerimoniere Renato​ PERENO
- Consiglieri​​ Fabrizio CAVALLOTTO, 
Claudio RACCA, ​​​Alfonso CARRERO

GRUPPO DI VERDUNO 
- Capogruppo onorario Burlotto Giancarlo
- Capogruppo Galeasso Camillo
- Vice Capogruppo Revello Paolo
- Tesoriere Brero Antonio

Sono arrivate le nuove magliette Sezionali di colore 
rosso e bianco con logo sezionale e nome del Grup-
po già stampato.
Polo tecnica sportiva con manica corta, colletto 
con bordino copri cuciture e abbottonatura a con-
trasto di colore. Tessuto traspirante, facile da lavare 
e da asciugare. Taglie dalla S alla XXXL.

Richiedila tramite il tuo Gruppo o in Sezione.  

Disponibili ora

- Gruppo di Bra -

ANNO LXIII - N.1 - APRILE 2025 29



ALPINI ANDATI AVANTI

Alpino
Giacomino Roagna

30.12.1949 – 21-11-2024
Gruppo di Montà

Alpino
Vincenzo Martini

24.10.1938 – 18.09.2024
Gruppo di

Monticello d’ Alba

Alpino
Giovanni Benotto

15.03.1958 – 24.12.2024
Gruppo di Montà

Socio Aggregato
Renato Cogno

Alpino
Luigi Viberti

Alpino
Francesco Manassero

10.12.1939 – 10.06.1923
Gruppo di Fossano

Alpino
Giovanni Morino

12.08.1940 – 14.10.2024
Gruppo di Bra

Alpino
Piero Testa

5.05.1953 – 19.03.2024
Gruppo di Bra

Alpino
Albino Arnaudo

1944 – 10.10.2024
Gruppo di Bra

Socio Aggregato
Anna Maria Mattio

4.03.1944 – 20.10.2024
Gruppo di Tarantasca

Alpino
Antonio Verdoia

14.07.1937 – 4.05.2024
Gruppo di Bra

.                                                                                                                                                
                                                                                          

Alpino
Lorenzo Manino

6.05.1936 – 2.08.2024
Gruppo di Bra

Alpino
Giacinto Vero

Gruppo di Feisoglio

Alpino
Domenico Capello

30.08.1962 – 8.03.2024
Gruppo di Montà

Alpino
Giovanni Tortone

7.05.1954 – 30.05.2025
Gruppo di Marene

Alpino
Dario Stella

4.02.1947 – 17.11.2024
Gruppo di Neviglie

Alpino
Filippo Gili

3.05.1948 – 13.11.2024
Gruppo di Marene

Alpino
Arturo Cav. Dani

31.08.1940 – 3.102024
Gruppo di

Confreria/Cerialdo

Alpino
Giovanni Battaglino

29.05.1937 – 21.11.2024
Gruppo di Vezza d’Alba

Alpino
Lino Bornengo

23.03.1937 - 9.10.2024
Gruppo di

Santo Stefano Roero

Alpino
Guido dott. Boero

2.09.1932 – 25.09.2024
Gruppo di Confreria

Alpino
Luigi “Vigiotu” Guazzo 
13.121930 – 8.02.2025

Gruppo di Feisoglio

Alpino
Oddino Chiaramello

22.09.1939 – 3.10.2024
Gruppo di Genola

Alpino
Luigino Vigna

12.03.1946 – 16.10.2024
Gruppo di Montà

Alpino
Antonio Monasterolo

15.11.1947 – 17.07.2024
Gruppo di 

Roata Chiusani

ANNO LXIII - N.1 - APRILE 202530



ALPINI ANDATI AVANTI

Alpino
Mario Magis

1.02.1963 – 23.10.2024
Gruppo di

Sommariva Perno

Alpino
Mario Rosso

8.08.1950 – 22.01.2025
Gruppo

Santo Stefano Roero

Alpino
Giuseppe Cavallo

9.07.1934 – 7.01.2025
Gruppo di Busca

Alpino
Teresio Degiovanni

30.10.1940 – 29.01.2024
Gruppo di Dronero

Alpino
Roberto Beltramo

6.01.1940 – 20.12.2024
Gruppo di Dronero

Alpino
Giuseppe Gerbaldo

5.02.1935 – 6.01.2025
Gruppo di Narzole

Alpino
Agostino Galaverna

5.01.1958 – 13.02.2025
Gruppo di Dronero

 Alpino
Carlo “Carlin” Bianco

13.06.1939 – 24.03.2025
Gruppo di Bossolasco

Alpino
Francesco Bevione

20.05.1944 – 08.02.2025
Gruppo di Montà

Alpino
Ferdinando Rosso

20.08.1942 – 17.03.2025
Gruppo di Sanfrè

Alpino
Maurizio Gola

4.10.193 – 17.03.2025
Gruppo di

Chiusa di Pesio

Alpino
Battista Taliano

8.05.1933 – 3.2025
Gruppo di Montà

Alpino
Giuseppe Galfrè

7.05.1939 – 24.02.2025 
Gruppo di 

Caraglio Valle Grana

Alpino 
Vernassa Giulio

8-4-1946 14-12-2024
Gruppo di Bra

Alpini
Franco Cavallo

28.02.1947 – 13.12.202
Gruppo di Boves

Aggregato
Franco Gianolio

5.04.1941 – 19.03.2025
Gruppo di Montà

Alpino
Angelo Demichelis

13.01.1943 – 12.12.2024
Gruppo di 

Ceresole d’ Alba

Alpino
Renato Sarotto

11.09.1940 – 2.03.2025
Gruppo di Narzole

Alpino
Domenico Bonetto

18.07.1942 – 5.12.2024
Gruppo di 

Ceresole d’ Alba

Alpino
Aldo Rittà

9.10.1932 – 17.02.2025
Gruppo di Vezza d’ Alba

Alpino
Giorgio Rinaudo

28.11.194128.02.2024
Gruppo di

Roata Chiusani

Alpino
Loris Casetta

27.05.1973 – 12.01.2025
Gruppo di Montà

Alpino
Mario Cornaglia

8.09.1952 – 28.09.2024
Gruppo di

Caraglio/Valle Grana

Alpino
Water Casetta

19.09.1969 – 30.01.2025
Gruppo di Montà

Alpino
Andrea Merlo

18.04.1932 – 29.06.2024
Gruppo di

Sommariva Perno
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Passa ad Unoenergy.
Porta al tuo referente
l’ultima bolletta e scoprirai
quanto puoi risparmiare
grazie alle offerte
dedicate a te.

Questo cappello
merita un’energia
speciale.

Speciale convenzione per gli associati A.N.A.


